
L. 07/08/1990, n. 241  

Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi.  

Pubblicata nella Gazz. Uff. 18 agosto 1990, n. 192.  

Art. 14-quaterEffetti del dissenso espresso nella conferenza di servizi 
(82)

 
(83)

 
(91)

 

In vigore dal 12 novembre 2014 

1. Il dissenso di uno o più rappresentanti delle amministrazioni ivi comprese quelle preposte alla 

tutela ambientale, fermo restando quanto previsto dall'articolo 26 del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tutela della salute e 

della pubblica incolumità, regolarmente convocate alla conferenza di servizi, a pena di 

inammissibilità, deve essere manifestato nella conferenza di servizi, deve essere congruamente 

motivato, non può riferirsi a questioni connesse che non costituiscono oggetto della conferenza 

medesima e deve recare le specifiche indicazioni delle modifiche progettuali necessarie ai fini 

dell'assenso. 
(88)

 

[2. Se una o più amministrazioni hanno espresso nell'àmbito della conferenza il proprio dissenso 

sulla proposta dell'amministrazione procedente, quest'ultima, entro i termini perentori indicati 

dall'articolo 14-ter, comma 3, assume comunque la determinazione di conclusione del procedimento 

sulla base della maggioranza delle posizioni espresse in sede di conferenza di servizi. La 

determinazione è immediatamente esecutiva. 
(84)

 ] 

3. Al di fuori dei casi di cui all'articolo 117, ottavo comma, della Costituzione, e delle infrastrutture 

ed insediamenti produttivi strategici e di preminente interesse nazionale, di cui alla parte seconda, 

titolo terzo, capo quarto del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, 

nonché dei casi di localizzazione delle opere di interesse statale, ove venga espresso motivato 

dissenso da parte di un'amministrazione preposta alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, 

del patrimonio storico-artistico o alla tutela della salute e della pubblica incolumità, la questione, in 

attuazione e nel rispetto del principio di leale collaborazione e dell'articolo 120 della Costituzione, è 

rimessa dall'amministrazione procedente alla deliberazione del Consiglio dei Ministri, che ha natura 

di atto di alta amministrazione. Il Consiglio dei Ministri si pronuncia entro sessanta giorni, previa 

intesa con la Regione o le Regioni e le Province autonome interessate, in caso di dissenso tra 

un'amministrazione statale e una regionale o tra più amministrazioni regionali, ovvero previa intesa 

con la Regione e gli enti locali interessati, in caso di dissenso tra un'amministrazione statale o 

regionale e un ente locale o tra più enti locali, motivando un'eventuale decisione in contrasto con il 

motivato dissenzo. Se l'intesa non è raggiunta entro trenta giorni, la deliberazione del Consiglio dei 

Ministri può essere comunque adottata. Se il motivato dissenso è espresso da una regione o da una 

provincia autonoma in una delle materie di propria competenza, ai fini del raggiungimento 

dell'intesa, entro trenta giorni dalla data di rimessione della questione alla delibera del Consiglio dei 

Ministri, viene indetta una riunione dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri con la 

partecipazione della regione o della provincia autonoma, degli enti locali e delle amministrazioni 

interessate, attraverso un unico rappresentante legittimato, dall'organo competente, ad esprimere in 

modo vincolante la volontà dell'amministrazione sulle decisioni di competenza. In tale riunione i 

partecipanti debbono formulare le specifiche indicazioni necessarie alla individuazione di una 

soluzione condivisa, anche volta a modificare il progetto originario, motivando un'eventuale 

decisione in contrasto con il motivato dissenso. Se l'intesa non è raggiunta nel termine di ulteriori 

trenta giorni, è indetta una seconda riunione dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri con le 

medesime modalità della prima, per concordare interventi di mediazione, valutando anche le 

soluzioni progettuali alternative a quella originaria. Ove non sia comunque raggiunta l'intesa, in un 

ulteriore termine di trenta giorni, le trattative, con le medesime modalità delle precedenti fasi, sono 
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finalizzate a risolvere e comunque a individuare i punti di dissenso. Se all'esito delle predette 

trattative l'intesa non è raggiunta, la deliberazione del Consiglio dei Ministri può essere comunque 

adottata con la partecipazione dei Presidenti delle regioni o delle province autonome interessate. 
(85)

 
(90)

 

3-bis.
(89)

 

3-ter.
(89)

 

3-quater.
(89)

 

3-quinquies. Restano ferme le attribuzioni e le prerogative riconosciute alle regioni a statuto 

speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano dagli statuti speciali di autonomia e dalle 

relative norme di attuazione. 
(86)

 

[4. Quando il dissenso è espresso da una regione, le determinazioni di competenza del Consiglio dei 

ministri previste al comma 3 sono adottate con l'intervento del presidente della giunta regionale 

interessata, al quale è inviata a tal fine la comunicazione di invito a partecipare alla riunione, per 

essere ascoltato, senza diritto di voto. 
(87)

 ] 

5. Nell'ipotesi in cui l'opera sia sottoposta a VIA e in caso di provvedimento negativo trova 

applicazione l'articolo 5, comma 2, lettera c-bis), della legge 23 agosto 1988, n. 400, introdotta 

dall'articolo 12, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303. 

 

(82) Rubrica inserita dall'art. 21, comma 1, lett. s), L. 11 febbraio 2005, n. 15.  

(83) Articolo inserito dall'art. 17, comma 7, L. 15 maggio 1997, n. 127 e, successivamente, così 

sostituito dall'art. 12, comma 1, L. 24 novembre 2000, n. 340.  

(84) Comma abrogato dall'art. 11, comma 1, lett. a), L. 11 febbraio 2005, n. 15.  

(85) Comma sostituito dall'art. 11, comma 1, lett. b), L. 11 febbraio 2005, n. 15, dall'art. 49, comma 

3, lett. b), D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 

122, che ha sostituito gli originari commi 3, 3-bis, 3-ter e 3-quater con l'attuale comma 3 e 

modificato dall'art. 5, comma 2, lett. b), n. 1), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106. Successivamente, la Corte Costituzionale, con 

sentenza 2-11 luglio 2012, n. 179 (Gazz. Uff. 18 luglio 2012, n. 29 - Prima serie speciale), ha 

dichiarato l'illegittimità costituzionale del suddetto art. 49, comma 3, lett. b), D.L. 78/2010, nella 

parte in cui prevede che, in caso di dissenso espresso in sede di conferenza di servizi da una 

Regione o da una Provincia autonoma, in una delle materie di propria competenza, ove non sia stata 

raggiunta, entro il breve termine di trenta giorni, l'intesa, «il Consiglio dei ministri delibera in 

esercizio del proprio potere sostitutivo con la partecipazione dei Presidenti delle Regioni o delle 

Province autonome interessate». Infine, il presente comma è stato così modificato dall'art. 33-

octies, comma 1, D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 

2012, n. 221, e, successivamente, dall'art. 25, comma 1, lett. b), nn. 1) e 2), D.L. 12 settembre 2014, 

n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164.  

(86) Comma inserito dall'art. 11, comma 1, lett. b), L. 11 febbraio 2005, n. 15.  

(87) Comma abrogato dall'art. 11, comma 1, lett. c), L. 11 febbraio 2005, n. 15.  
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(88) Comma così modificato dall'art. 49, comma 3, lett. a), D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 

con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122.  

(89) Comma inserito dall'art. 11, comma 1, lett. b), L. 11 febbraio 2005, n. 15. Successivamente, 

l'art. 49, comma 3, lett. b), D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 

luglio 2010, n. 122, ha sostituito gli originari commi 3, 3-bis, 3-ter e 3-quater con l'attuale comma 3. 

Infine, la Corte Costituzionale, con sentenza 2-11 luglio 2012, n. 179 (Gazz. Uff. 18 luglio 2012, n. 

29 - Prima serie speciale), ha dichiarato l'illegittimità costituzionale del suddetto art. 49, comma 3, 

lett. b), D.L. 78/2010, nella parte in cui prevede che, in caso di dissenso espresso in sede di 

conferenza di servizi da una Regione o da una Provincia autonoma, in una delle materie di propria 

competenza, ove non sia stata raggiunta, entro il breve termine di trenta giorni, l'intesa, «il 

Consiglio dei ministri delibera in esercizio del proprio potere sostitutivo con la partecipazione dei 

Presidenti delle Regioni o delle Province autonome interessate».  

(90) Sull'applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l'art. 1, comma 4, D.L. 12 

settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164.  

(91) Per le linee guida operative in caso di remissione al Consiglio dei Ministri, vedi il Provv. 2 

gennaio 2003. 
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